
Organizzazione di Volontariato

ASSOCIAZIONE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA – ODV
CONSIGLIO DIRETTIVO LOCALE CRI CATANZARO

Delibera n. 02 del 16 gennaio 2026
Oggetto: Redazione Carta dei Servizi 2026 CRI Catanzaro.

Il  giorno  16  gennaio  2026,  il  Consiglio  Direttivo  Locale  dell’Associazione  Croce  Rossa  Italiana- 
Comitato di Catanzaro OdV regolarmente costituito

VISTO  il D.P.C.M. n. 97 del 06/05/05, recante “Approvazione del nuovo Statuto dell’Associazione 
Italiana della Croce Rossa” (G.U. n. 131 del 08 giugno 2005);

VISTO il Decreto Legislativo n. 178 del 28/09/2013 di riorganizzazione dell’Associazione Italiana di 
Croce Rossa, a norma dell’art. 2 della Legge 4 novembre 2010 n. 183

VISTO l’art. 1-bis, comma 1, del decreto legislativi 178/2012 e successive modifiche, che prevede che i  
Comitati Locali e provinciali ad eccezione delle province autonome di Trento e Bolzano, assumono alla  
data del 1 gennaio 2014 la personalità giuridica di diritto privato;

VISTO il Provvedimento n. 3 del 19/02/2024 del Presidente Regionale CRI Calabria con la quale sono 
state indette le elezioni per il rinnovo delle cariche associative CRI dei Comitati Territoriali in scadenza

CONSIDERATO il risultato delle elezioni svoltesi in data 19/05/2024 presso il Comitato di Catanzaro;

PRESO ATTO del verbale del seggio elettorale del Comitato CRI di Catanzaro datato 19/05/2024 di 
proclamazione del Presidente del Comitato CRI di Catanzaro e del Consiglio Direttivo;

VISTO il provvedimento datato 24/05/2024 dell’Ufficio Elettorale Regionale CRI Calabria con il quale 
vengono convalidate le elezioni e proclamato Presidente del Comitato di Catanzaro la Volontaria CRI  
Alessandra SORRENTO;

VISTO  il  verbale  dell’adunanza  del  CDL n.  03  del  08  giugno  2024  relativo  all’insediamento  del  
Presidente del Comitato di Catanzaro della Croce Rossa Italiana e del suo Consiglio Direttivo;

PRESO ATTO del vigente Regolamento delle Assemblee e dei Consigli Direttivi della Croce Rossa 
Italiana ed in particolare l’art. 15;

PRESO ATTO  del  vigente  Codice  del  Volontariato  CRI  con particolare  riferimento  all’art.67  che 
dispone in merito alla proposizione della Carta dei Servizi CRI nonché alla sua successiva approvazione 
in sede di Assemblea dei Soci del Comitato giusto comma 5 del medesimo articolo  ;

RICHIAMATA  la  nota  prot.  76608  datata  21/11/2025  del  Presidente  Nazionale  CRI  recante 
“presentazione carta dei Servizi ai Comitati”;

RAVVISATA  la  necessità  di  attuare  le  opportune  modifiche  alla  carta  dei  servizi  vigente  di  CRI 
Catanzaro in virtù di nuove attività in essere ed in programmazione;

DATO ATTO delle risultanze della seduta n. 1/2026 del Consiglio Direttivo del Comitato di Catanzaro 
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datata 16/01/2026 e del relativo verbale con particolare riferimento al suo punto n. 5;

CON I POTERI DELEGATI di cui al decreto legislativo 28 settembre 2012 n. 178 nonché dal vigente 
Regolamento delle assemblee e dei Consigli Direttivi,

DELIBERA
in ragione delle premesse:

1) di dare atto della redazione della nuova Carta dei Servizi della Croce Rossa Italiana – Comitato di 
Catanzaro OdV annessa alla presente deliberazione nonchè parte integrante di essa;

2) di inviare per la ratifica ed approvazione, ai sensi dell’art. 67 comma 5 del Codice del Volontariato  
di Croce Rossa Italiana, la Carta dei Servizi CRICZ 2026 all’Assemblea dei Soci di CRI Catanzaro 
in sede di prossima seduta.

INCARICA

l’Ufficio di Presidenza alle procedure di validazione sul portale Istituzionale GAIA. 

La presente delibera verrà trasmessa, mediante piattaforma di archiviazione e condivisione telematica 
autorizzata CRI, al Comitato Regionale CRI Calabria nonchè ai competenti Uffici di CRI Catanzaro per 
i  provvedimenti  di  competenza,  nonché  per  le  procedure  amministrativo  burocratiche  derivanti  e 
consequenziali.

A  norma  della  regolamentazione  vigente,  la  presente  delibera  è  conservata  nel  registro  delle 
deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo  del  Comitato  CRI  di  Catanzaro  da  tenersi  in  conformità  alla 
corrente. 

Il presente provvedimento ha effetto immediato e, per il tramite della segreteria, affisso all’albo.

Il Segretario verbalizzante
Ivan Maimone IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Alessandra Sorrento
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LA STORIA DELLA CROCE ROSSA ITALIANA

I 7 PRINCIPI FONDAMENTALI

LA STRATEGIA 2018-2030

COMITATO DI CATANZARO

I SERVIZI E LE ATTIVITÀ DEL COMITATO

DIVENTA VOLONTARIO DELLA CRI
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L A S T O R I A
D E L L A C R O C E  R O S S A I TA L I A N A

Il 24 giugno 1859, nel corso della 2° Guerra di
Indipendenza italiana, a Solferino si consuma una delle
battaglie più sanguinose dei XIX secolo, sulle colline a sud
del Lago di Garda. Trecentomila soldati appartenenti a tre
eserciti distinti (francese, sardo-piemontese e austriaco) si
scontrano, lasciando sul terreno circa centomila fra morti,
feriti e dispersi. Castiglione delle Stiviere è il paese più
vicino, a sei chilometri da Solferino, dove esisteva già un
ospedale e la possibilità di accedere all’acqua, elemento
fondamentale nel soccorso improvvisato ai novemila feriti
che, nei primi tre giorni, vengono appunto trasportati a
Castiglione.
Lì si trova anche un cittadino svizzero, Jean Henry Dunant,
venuto ad incontrare per i suoi affari Napoleone III. Egli si
ritrova coinvolto nella terribile carneficina, aggravato
dall'”inesistenza” della sanità militare. Rimane talmente
colpito dalla situazione che decide di descrivere quanto
stesse accadendo in quello che diventerà, poi, il suo testo
fondamentale: “Un Souvenir de Solferino”, tradotto in più di
20 lingue. Dall’orribile spettacolo nasce in Dunant l’idea di
creare una squadra di infermieri volontari preparati, il cui
operato potesse dare un apporto fondamentale alla sanità
militare: la Croce Rossa.
Dal Convegno di Ginevra del 1863 (26-29 ottobre) nascono
le Società Nazionali di Croce Rossa e la quinta a formarsi è
proprio quella italiana. Il 15 Giugno 1864 a Milano nasce
ufficialmente la Croce Rossa Italiana. Nella 1° Conferenza
diplomatica di Ginevra, che termina con la firma della
Prima Convenzione di Ginevra (8-22 agosto 1864), viene
sancita la neutralità delle strutture e del personale
sanitario.
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I  7  P R I N C I P I  F O N D A M E N TA L I

UMANITÀ
Nato dall’intento di portare soccorso senza discriminazioni ai feriti sui campi
di battaglia, il Movimento Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna
Rossa, in campo internazionale e nazionale, si adopera per prevenire e
lenire in ogni circostanza le sofferenze degli uomini, per far rispettare la
persona umana e proteggerne la vita e la salute; favorisce la comprensione
reciproca, l’amicizia, la cooperazione e la pace duratura fra tutti i popoli.

IMPARZIALITÀ
Il Movimento non fa alcuna distinzione di nazionalità, razza, religione, classe
o opinioni politiche. Si sforza di alleviare le sofferenze delle persone
unicamente in base ai loro bisogni, dando la priorità ai casi più urgenti.

NEUTRALITÀ
Al fine di continuare a godere della fiducia di tutti, il Movimento si astiene dal
partecipare alle ostilità di qualsiasi genere e alle controversie di ordine
politico, razziale e religioso.

INDIPENDENZA
Il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, quali ausiliari dei servizi
umanitari dei loro governi e soggetti alle leggi dei rispettivi Paesi, devono
sempre mantenere la loro autonomia in modo che possano essere in grado
in ogni momento di agire in conformità con i principi del Movimento.

VOLONTARIETÀ
Il Movimento è un’istituzione di soccorso volontario non guidato dal
desiderio di guadagno.

UNITÀ
Nel territorio nazionale ci può essere una sola associazione di Croce Rossa,
aperta a tutti e con estensione della sua azione umanitaria all’intero territorio
nazionale.

UNIVERSALITÀ
Il Movimento internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, in seno
a l quale tutte le società nazionali hanno uguali diritti e il dovere di aiutarsi
reciprocamente, è universale.
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L A  S T R AT E G I A  2 0 1 8 - 2 0 3 0

ORGANIZZAZIONE
ADEMPIERE AL MANDATO UMANITARIO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA
RAFFORZANDO LE NOSTRE CAPACITA' ORGANIZZATIVE

VOLONTARI
RESPONSABILIZZARE E COINVOLGERE IN MODO ATTIVO NEI PROCESSI
DECISIONALI A TUTTI I LIVELLI I VOLONTARI ED IL PERSONALE

PRINCIPI E VALORI
PROMUOVERE E DIFFONDERE I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CROCE
ROSSA E DELLA MEZZALUNA ROSSA, I VALORI UMANITARI ED IL DIRITTO
INTERNAZIONALE UMANITARIO

SALUTE
TUTELARE E PROMUOVERE L'EDUCAZIONE UNIVERSALE ALLA SALUTE E
ALLA SICUREZZA DELLE PERSONE

INCLUSIONE SOCIALE
PROMUOVERE UNA CULTURA DELL'INCLUSIONE SOCIALE PER
UN'INTEGRAZIONE ATTIVA DELLE PERSONE IN SITUAZIONE DI
VULNERABILITA'

EMERGENZE
RISPONDERE ALLE SITUAZIONI DI CRISI E DI EMERGENZA, AUMENTARE LA
RESILIENZA DELLE COMUNITÀ, PUNTANDO SULLA PREVENZIONE E LA
PREPARAZIONE IN CASO DI CALAMITÀ

COOPERAZIONE
COOPERARE ATTIVAMENTE CON IL MOVIMENTO E LE SUE COMPONENTI,
AUMENTANDO LA PRESENZA ALL'ESTERO CON PROGETTI E AZIONI DI
INTERVENTO
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La nostra storia

La storia della Croce Rossa Italiana (CRI) a Catanzaro  è una narrazione di

profonda dedizione che si intreccia con i momenti più significativi della storia

calabrese e nazionale. Dalla sua nascita come avamposto di assistenza in

un'epoca di grandi trasformazioni, fino alla moderna realtà di oggi, il Comitato ha

saputo evolversi mantenendo saldi i Sette Principi fondamentali.

Ecco una ricostruzione storica per tappe fondamentali:

� ️ 1. Le Origini e la Nascita (Fine XIX Secolo)

Sebbene la Croce Rossa Italiana sia nata ufficialmente nel 1864 a Milano, la sua

presenza in Calabria iniziò a strutturarsi verso la fine del XIX secolo.

La Costituzione:  Il Comitato di Catanzaro nacque inizialmente come

Sottocomitato Provinciale. In quegli anni, l'attività era focalizzata sull'assistenza

sanitaria di base e sul supporto alla popolazione in una regione colpita da

povertà e carenze infrastrutturali.

Il Ruolo delle Nobili Famiglie:  Come in molte città italiane, i primi passi

furono mossi grazie al contributo dell'élite locale e di figure illuminate (medici

e filantropi) che vedevano nella CRI uno strumento moderno di solidarietà.

� 2. I Primi Grandi Interventi (1905 - 1908)

La vera "prova del fuoco" per i volontari catanzaresi arrivò con le catastrofi

naturali che sconvolsero il sud Italia.

Il Terremoto del 1905 e del 1908:  Catanzaro divenne un centro logistico

fondamentale per i soccorsi dopo il devastante terremoto di Messina e Reggio

Calabria del 1908. I volontari di Catanzaro furono tra i primi a mobilitarsi per

l'accoglienza dei profughi e la gestione degli ospedali da campo, consolidando

la reputazione dell'Associazione sul territorio.

COMITATO DI CATANZARO
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⚔️  3. Le Grandi Guerre e le Infermiere Volontarie

Durante i due conflitti mondiali, il Comitato di Catanzaro visse una fase di intensa

mobilitazione:

I Conflitti:  Il Comitato si occupò della gestione dei soldati feriti che

rientravano dal fronte e dell'assistenza alle famiglie dei caduti.

I Volontari:  In questo periodo emerse con forza la figura del Volontario  di

CRI Catanzaro, protagonista negli ospedali territoriali e nella cura delle malattie

che allora flagellavano la popolazione, come la malaria e la tubercolosi.

� 4. Il Dopoguerra e la Crescita (Anni '50 - '90)

Con la fine della guerra, la CRI Catanzaro cambiò volto, diventando un punto di

riferimento per la salute pubblica e il sociale.

Igiene e Profilassi:  Il Comitato promosse campagne vaccinali e corsi di

igiene nelle scuole.

Soccorso Sanitario:  Iniziarono i primi servizi di ambulanza moderni, con il

Comitato che divenne parte integrante del sistema di pronto intervento locale.

Donazione del Sangue:  Catanzaro fu protagonista nella sensibilizzazione alla

donazione, creando una rete di donatori periodici fondamentale per gli ospedali

cittadini (come il "Pugliese").

� 5. La Trasformazione e l'Era Moderna (2012 - Oggi)

In tempi recenti, la CRI ha vissuto una trasformazione epocale a livello nazionale,

che si è riflessa anche a Catanzaro.

La Privatizzazione (D.Lgs. 178/2012):  Da ente pubblico a Associazione di

Promozione Sociale (APS) prima e Organizzazione di Volontariato (OdV) poi, il

Comitato di Catanzaro è diventato autonomo giuridicamente, con un proprio

Presidente eletto dai soci e una gestione più snella.

Emergenza COVID-19:  Il Comitato di Catanzaro è stato in prima linea durante

la pandemia, gestendo la consegna di farmaci e spesa ("Il Tempo della

Gentilezza"), la gestione dei centri vaccinali e il trasporto in biocontenimento
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dei pazienti.

Sanitario e Sociale:  Oggi il Comitato opera attivamente a supporto delle

Istituzioni e della Collettività, sia a Catanzaro che nelle zone limitrofe.

Fornisce assistenza per i Grandi Eventi, assistenza agli sbarchi e supporta

centinaia di famiglie vulnerabili attraverso la distribuzione di viveri e assistenza

psicologica.

� Il Comitato Oggi

Attualmente, il Comitato di Catanzaro (con sede principale nel cuore della città e

diverse Unità sul territorio) è una realtà vibrante che conta:

Centinaia di Volontari  formati in soccorso sanitario, protezione civile e sociale.

Gruppo Giovani  attivo nelle scuole per la prevenzione e la sicurezza

stradale.

Formazione:  Centro di eccellenza per corsi di formazione grazie ai validissimi,

competenti e professionali Formatori e Trainer, per il Primo Soccorso, il BLSD

nonchè sicurezza sul lavoro. Fornisce vari corsi di formazione come da

catalogo formativo CRI che spaziano in tutte le tematiche e fini

dell'Associazione
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La struttura organizzativa

Sulla base dell'organigramma del Comitato di Catanzaro della Croce Rossa Italiana
(aggiornato al 1° novembre 2025), la struttura organizzativa è articolata in diversi livelli

gerarchici e funzionali che garantiscono la gestione strategica, amministrativa e operativa

dell'associazione.

Ecco una descrizione dettagliata della struttura:

� ️ Governance e Supporto Strategico

Al vertice dell'organizzazione si trovano gli organi di indirizzo politico e strategico:

Presidente: Alessandra Sorrento, coadiuvata dal Consiglio Direttivo  e dalla  Vice
Presidente  Vitalina Papaleo.

Unità Operative (U.O.) direttamente dipendenti dal Presidente: Gestiscono gli

aspetti istituzionali e di sviluppo, tra cui:

Segreteria di Presidenza.

Audit (affidato alla Vice Presidente).

Comunicazione, Rapporti Istituzionali, Social Media e Stampa.

Gestione Soci e Volontari.

Sviluppo Associativo, Informatica ed ICT.

Area Giovani.

⚙️  Direzione e Unità Tecnico-Operative

La gestione operativa è affidata alla Direzione, guidata da Ivan Maimone, dalla quale

dipendono le unità funzionali che erogano i servizi:

U.O. Amministrativo Gestionale: Si occupa di bilancio, amministrazione, fundraising

e progettazione.

U.O. Servizi di Supporto: Gestisce il patrimonio, il magazzino, la motorizzazione e

l'area tecnica/autoparco.

U.O. Formazione: Responsabile della didattica e della programmazione dei corsi.

U.O. Sociosanitaria: Include le attività legate alla Salute, all'Inclusione Sociale, al

supporto psicologico (SEP), allo Sportello Sociale e ai servizi alla persona.

U.O. Operazioni, Emergenza e Soccorsi (OES): Gestisce la Sala Operativa Locale

(SAL), la logistica in emergenza, le telecomunicazioni (TLC) e le attività di soccorso
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sul territorio.

� Presenza Territoriale

Il Comitato coordina diverse Unità Territoriali  che rappresentano l'operatività capillare

della CRI nella provincia di Catanzaro:

Sedi attive: Botricello, Catanzaro, Montepaone, San Pietro Apostolo, Sersale e

Zagarise.

Sedi in attivazione: Sellia Marina e Squillace. Ogni unità ha un proprio

Responsabile e un Vicario/Referente Territoriale OES per il coordinamento delle

emergenze.

� ️ Corpi Ausiliari e Coordinamento Speciale

L'organigramma prevede l'integrazione con i Corpi Ausiliari delle Forze Armate:

Corpo Militare Volontario.

Corpo Infermiere Volontarie. 

Per le attività di emergenza (OES), l'U.O. Operazioni coordina anche questi corpi

tramite i relativi responsabili e referenti territoriali.
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Dove svolgiamo i nostri servizi

Le attività del Comitato di Catanzaro e la relativa formazione si svolgono in diverse sedi

fisiche e contesti operativi.

� Sedi Fisiche e Unità Territoriali

Le attività istituzionali, amministrative e di presidio territoriale sono distribuite tra la sede

centrale e le sedi periferiche:

Sede Legale e Amministrativa: Le attività di direzione e amministrazione hanno

sede in Via D. Milelli, 40 – 88100 Catanzaro.

Unità Territoriali Attive: I servizi operativi e la presenza dei volontari sono garantiti

presso le sedi di:

Botricello.

Catanzaro  (Unità territoriale specifica).

Montepaone.

San Pietro Apostolo.

P A G . 10



Sersale.

Zagarise.

Unità in Fase di Attivazione: Sono previste nuove sedi operative a Sellia Marina
e Squillace.

� Sede della Formazione

La formazione avviene tipicamente presso le strutture del Comitato o Enti partner sotto la

supervisione della U.O. Formazione  e della U.O. Operazioni, Emergenza e soccorsi.

� Ambiti Operativi (Scenari di Rischio)

Le attività pratiche si applicano nei vari contesti in cui operano i volontari:

Scenari di Soccorso: Attività svolte in emergenza (ambulanza) o durante servizi

sanitari.

Logistica e Operazioni: Presso i magazzini, le aree tecniche o i siti di intervento

per emergenze e protezione civile.

Area Sociale: Presso lo sportello sociale o durante le attività di inclusione sul

territorio.

P A G . 11



P A G . 12



ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE, FOMAZIONE, INFORMAZIONE E ESENSIBILIZZAZIONE
CRI-064 Centri e campi estivi o invernali
CRI-081 Corsi sul Diritto Internazionale Umanitario
CRI-083 Attività di advocacy verso le istituzioni
CRI-084 Attività di diffusione dei Principi fondamentali e dei Valori del Movimento, del Diritto
Internazionale Umanitario e dei Diritti Umani
CRI-085 Attività di Educazione alla Pace
CRI-086 Attività di informazione e sensibilizzazione per la lotta al fenomeno del bullismo
CRI-087 Attività di informazione e sensibilizzazione sui principali rischi del territorio
CRI-088 Attività di informazione e sensibilizzazione sul tema della solitudine involontaria
CRI-090 Attività di informazione e sensibilizzazione sulla tutela dell’ambiente e sulla crisi
climatica
CRI-091 Attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione in ambito inclusione sociale
(non ricomprese nelle altre categorie)
CRI-092 Attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione per l’educazione alla salute
CRI-093 Attività di informazione, sensibilizzazione e prevenzione sul tema delle dipendenze
CRI-094 Attività di promozione e sensibilizzazione su cittadinanza attiva e cultura del
volontariato
CRI-095 Attività di promozione del volontariato presso la Croce Rossa
CRI-096 Promozione della donazione del sangue

SOCCORSI SPECIALI
CRI-042 Soccorsi con mezzi e tecniche speciali
CRI-043 Soccorso chimico, batteriologico e radio nucleare
CRI-110 Soccorso tecnico emergenziale

DONAZIONE SANGUE
CRI-107 Gestione dei donatori e organizzazione della raccolta del sangue presso unità di
raccolta e centri trasfusionali esterni

I SERVIZI E LE ATTIVITÀ DEL COMITATO
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FORMAZIONE E DIDATTICA ESTERNA
CRI-076 Corsi di primo soccorso
CRI-077 Corsi Educazione Continua in Medicina
CRI-078 Corsi Manovre Salvavita
CRI-079 Corsi per addetti al Primo Soccorso Aziendale

SUPPORTO PSICOLOGICO E PSICOSOCIALE
CRI-017 Supporto psicologico da remoto
CRI-018 Supporto psicosociale (diretto)
CRI-047 Supporto psicosociale (indiretto)

AREA EMERGENZA
CRI-040 Redazione di piani di emergenza familiari e costituzione di reti di cittadini informati
CRI-065 Centri operativi d’emergenza
CRI-074 Corsi di formazione in ambito emergenza
CRI-097 Attività a supporto del sistema di protezione civile in ambito regionale, provinciale e
territoriale
CRI-098 Attività a supporto del sistema di protezione civile o dello Stato in ambito nazionale
CRI-100 Attività logistica di mobilitazione mezzi e materiali
CRI-101 Coordinamento con Enti terzi in emergenza
CRI-102 Definizione di piani di emergenza, di continuità operativa e di prevenzione del territorio
e analisi del rischio
CRI-112 Gestione di campi base a supporto di Strutture Operative di Protezione Civile
CRI-103 Gestione di centri di coordinamento CRI
CRI-104 Gestione di sistemi di telecomunicazioni
CRI-105 Invio personale qualificato a supporto di strutture di Enti terzi in emergenza
CRI-106 Raccolta e condivisione di informazioni sullo stato evolutivo dell’emergenza
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ASSISTENZA SOCIO SANITARIA
CRI-001 Assistenza domiciliare a carattere socio-sanitario
CRI-008 Distribuzione gratuita di farmaci e materiali sanitari di consumo
CRI-025 Assistenza alle persone migranti presso i punti di sbarco, ingresso e transito in Italia
CRI-034 Clownerie
CRI-051 Unità di strada
CRI-052 Ambulatori
CRI-053 Aree di ricovero della popolazione
CRI-059 Centri di primissima accoglienza per le persone migranti
CRI-067 Centri residenziali a carattere assistenziale o riabilitativo
CRI-072 Posti di assistenza socio-sanitaria
CRI-114 Presidi di prevenzione e screening

INTEGRAZIONE SOCIALE E SPORTELLO SOCIALE
CRI-013 Supporto leggero alla famiglia
CRI-014 Supporto e ascolto alle vittime di violenza di genere
CRI-015 Sportello Sociale
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SUPPORTO SOCIALE
CRI-002 Compagnia a domicilio e assistenza domiciliare leggera
CRI-003 Consegna farmaci a domicilio
CRI-004 Consegna spesa a domicilio
CRI-006 Distribuzione di beni di prima necessità non alimentari
CRI-007 Distribuzione di aiuti alimentari e buoni spesa
CRI-009 Informazione e orientamento
CRI-023 Trasporto sociale (diretto)
CRI-033 Attività ricreative di socializzazione
CRI-038 Potabilizzazione e distribuzione di acqua
CRI-048 Trasporto non sanitario di persone durante un’emergenza
CRI-050 Trasporto sociale (indiretto)

ASSISTENZA SANITARIA
CRI-022 Trasporto infermi
CRI-026 Assistenza sanitaria a eventi a rilevante impatto locale
CRI-027 Assistenza sanitaria a piccoli eventi
CRI-028 Assistenza sanitaria alla popolazione durante un’emergenza sanitaria
CRI-029 Assistenza sanitaria presso aeroporti e porti
CRI-030 Assistenza sanitaria presso le strutture militari e alle Forze Armate
CRI-049 Trasporto sanitario in emergenza-urgenza
CRI-111 Ospedali da campo
CRI-073 Posti medici avanzati e posti di primo soccorso in emergenza

INCLUSIONE SOCIALE ATTIVITÀ IPM - COMUNITÀ
CRI-031 Attività negli istituti penitenziari
CRI-032 Attività per persone sottoposte a misure alternative al carcere e per gli ex detenuti
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ACCORDO MINISTERO GIUSTIZIA - MAP
CRI-032 Attività per persone sottoposte a misure alternative al carcere e per gli ex detenuti

STAGIONE CALCISTICA US CATANZARO 2025/2026
CRI-026 Assistenza sanitaria a eventi a rilevante impatto locale

LOGISTICA E LOGISTICA IN EMERGENZA
CRI-065 Centri operativi d’emergenza
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Questo il significato del nostro motto, del nostro agire sul territorio

� Fides

Significa fiducia, affidabilità, lealtà.

Rappresenta la fiducia che la comunità ripone negli operatori della CRI Catanzaro, ma anche la

fiducia interna nel lavoro di squadra.

� Celeritas

Significa velocità, prontezza, rapidità di intervento.

Richiama la capacità di risposta tempestiva in situazioni di emergenza, dove ogni secondo è

cruciale.

� Peritia

Significa competenza, professionalità, abilità tecnica.

Indica il rigore, la preparazione e l’efficienza operativa del personale coinvolto nelle attività sul

territorio.

IL NOTRO MOTTO: "FIDES, CELERITAS, PERITIA"
(FIDUCIA, VELOCITÀ, COMPETENZA)
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DIVENTA VOLONTARIO DELLA CRI!

� Diventa la forza che aiuta. Unisciti alla Croce Rossa di Catanzaro!

Caro concittadino / Cara concittadina,

Ti sei mai chiesto chi c’è dietro quella divisa rossa che vedi nelle piazze, sulle ambulanze o

durante le emergenze? Dietro quella divisa c’è una persona come te, che ha scelto di non

restare a guardare e di trasformare il proprio tempo in speranza.

Oggi, il Comitato di Catanzaro della Croce Rossa Italiana lancia un appello a te.

Siamo una realtà radicata e capillare: il nostro ambito territoriale abbraccia ben 58 comuni della

provincia , portando assistenza da zone montane come Albi e Sersale fino alle località costiere

come Montepaone e Sellia Marina. Con unità territoriali attive in centri come Botricello, San
Pietro Apostolo e Zagarise, siamo pronti a intervenire dove c’è più bisogno.

Perché abbiamo bisogno di te? Perché la Croce Rossa non è solo "soccorso in ambulanza".

Siamo una struttura complessa e organizzata che offre spazio a ogni talento:

Se ami il contatto umano: puoi unirti all’Area Sociosanitaria per occuparti di inclusione

sociale, supporto psicologico (SEP) o assistenza diretta alle persone vulnerabili tramite lo

Sportello Sociale.

Se cerchi l'azione e la logistica: l'unità Operazioni, Emergenza e Soccorsi (OES) ti

aspetta per gestire la Sala Operativa, le telecomunicazioni o la risposta alle catastrofi.

Se vuoi formare gli altri: la nostra U.O. Formazione prepara i volontari e la cittadinanza

alle manovre salvavita e alla sicurezza.

Se sei giovane e vuoi cambiare il mondo: il Gruppo Giovani è il motore del nostro

futuro, impegnato in campagne di sensibilizzazione e cittadinanza attiva.
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Non importa quanto tempo hai o quali siano le tue competenze iniziali. La nostra Direzione e i

responsabili delle Unità Operative ti guideranno in un percorso di crescita e formazione

continua.

Sotto la guida della nostra Presidente Alessandra Sorrento e di tutto il Consiglio Direttivo,

lavoriamo ogni giorno per garantire che nessuno resti indietro. Ma per fare di più, abbiamo

bisogno di nuove braccia, nuove idee e nuove energie.

Il prossimo corso di accesso sta per iniziare. Non aspettare il momento giusto per fare la

differenza. Il momento giusto è adesso.

Unisciti a noi. Diventa Volontario CRI Catanzaro.

Per informazioni su come iscriverti:

� Sede: Via D. Milelli, 40 – Catanzaro 

� Tel: 0961 744111 

� Email: catanzaro@cri.it 

� Sito: www.cricatanzaro.it

Croce Rossa Italiana - Comitato di Catanzaro 

Ovunque per chiunque
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UNISCITI A NOI E DAI IL TUO CONTRIBUTO
PER CAMBIARE IL FUTURO!

P E R  I S C R I V E R T I
G A I A . C R I . I T

Cuore pulsante dell’Associazione, i Volontari offrono il loro sostegno alle

comunità e alle persone in stato di vulnerabilità con soluzioni concrete per

rispondere in maniera efficace ai bisogni e utilizzano un approccio incentrato

sulla cura della persona, l'educazione e la prevenzione.

V O L O N T A R I O
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COME SOSTENERCI

Facendo una donazione alla Croce Rossa Italiana puoi fare molto per le migliaia di persone che

si rivolgono a noi in cerca di aiuto, di sostegno, di soccorso. Scegli di essere al nostro fianco,

sarà un gesto di solidarietà e di cura verso migliaia di persone che stanno vivendo un momento

di difficoltà.

Puoi contribuire mediante bonifico alle seguenti coordinate bancarie

Banca Centro Calabria

IBAN IT 17 K 08258 04402 012000001193

Intestato a Croce Rossa Italiana - Comitato Catanzaro 

Sostienici con il tuo 5x1000 scrivendo il nostro codice fiscale     03342530791    nell'apposita

sezione della tua dichiarazione dei redditi : 
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CONTATTI

Per informazioni 

� Sede: Via D. Milelli, 40 – Catanzaro 

� Tel: 0961 744111 

� Email: catanzaro@cri.it 

� Sito: www.cricatanzaro.it

https://www.facebook.com/cricatanzaro

https://www.instagram.com/crocerossacata
nzaro

 

W W W . C R I C A T A N Z A R O . I T

https://www.facebook.com/cricatanzaro
https://www.instagram.com/crocerossacatanzaro?igsh=MWFnaDQ5aTNhMWlmcQ==

